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Martedì
S. Ugo

Mercoledì
S. Francesco di Paola

Giovedì
S. Riccardo

Venerdì
S. Isidoro

Sabato
S. Vincenzo

Domenica
V di Quaresima

Lunedì
S. G. Batt. de la Salle

Martedì
S. Dionigi

Mercoledì
S. Maria

Giovedì
S. Terenzio

Venerdì
S. Stanislao

Sabato
S. Zenone

Domenica
delle Palme

Lunedì
Ss. Abbondio e Procolo

Martedì
S. Annibale

Mercoledì
S. Lamberto

Giovedì
S. Aniceto

Venerdì
S. Galdino

Sabato
S. Ermogene

Domenica
Pasqua di Resurrezione

Lunedì
dell’Angelo

Martedì
Ss. Sotero e Caio

Mercoledì
S. Giorgio

Giovedì
S. Fedele

Venerdì
S. Marco

Sabato
S. Marcellino

Domenica
S. Zita

Lunedì
S. Valeria

Martedì
S. Caterina

Mercoledì
S. Pio V papa

Gli Egizi non solo utilizzarono l’olio estratto dai frutti dell’ulivo nell’alimentazione, ma seppero anche apprezzarne
le sue proprietà medicamentose e cosmetiche.

Aspetti Religiosi Dell’olivo
Già il Libro della Genesi parla dell’olivo. Quando la grande arca si arenò, Noè ebbe il presagio

che il diluvio era terminato e allora liberò una colomba, che poco dopo tornò recando nel becco un
ramoscello di olivo. Era il segno che la terra si era prosciugata dalle acque, che la vegetazione
rifioriva, che cominciava una vita nuova, un’era di serenità.

Da millenni il ramoscello d’olivo è simbolo di pace, di rigenerazione e prosperità.
Simboleggia anche il Cristo che si sarebbe incarnato per salvare l’umanità e ricondurla nel Regno

di Dio. Per questo nella Domenica delle Palme, che commemora l’ingresso di Gesù a Gerusalemme,
la palma viene sostituita da rami d’olivo: quei rami alludono alla riconciliazione, alla pace fra il
Signore e gli uomini di cui la Pasqua è l’evento storico.

L’OLIVO E L’UNZIONE CON L’OLIO NELLA BIBBIA

La Bibbia dice che l’olio come l’aria, l’acqua, la luce appartiene a quelle realtà elementari del
mondo che esprimono meglio i doni di Dio Creatore (Sir 39,26).

L’olio è sostanza terapeutica, aromatica e conviviale: medica le ferite, profuma le membra, allieta
la mensa (Is 1,6; 61,3, Lc 7,46).

San Paolo utilizza l’immagine dell’olivo per esprimere l’idea dell’incorporazione dei pagani
nel Regno di Dio.

L’olio, mescolato con poche sostanze odorose, era usato nel culto e nella vita profana: con l’unzione
si comunicava la santità di Dio, venivano unti i re, i sommi sacerdoti, i Profeti, gli oggetti di culto,
gli altari.

Gesù, l’atteso portatore della salvezza che deve venire, si chiama il “Messia” che significa “Unto”.
L’unzione era segno di gioia, conoscenza, essa serviva per curare la bellezza e le malattie.

LA BENEDIZIONE DEGLI OLII

Questa natura dell’olio assume nelle celebrazioni liturgiche un valore che esprime l’Unzione dello
Spirito che risana, illumina, conforta, consacra e riempie di doni tutta la comunità cristiana.

La benedizione degli olii (del Sacro Crisma, dell’Olio degli Infermi e dell’Olio dei Catecumeni)
si celebra di consueto il Giovedì Santo durante la celebrazione della Messa Crismale e orienta
l’attenzione verso il Cristo “l’Unto dallo Spirito Santo”.

UNZIONE CON IL SACRO CRISMA

L’unzione con il Sacro Crisma (olio misto a balsamo) è presente nei Sacramenti del Battesimo,
della Cresima, dell’Ordine Sacerdotale.

Nel Sacramento del Battesimo, l’unzione significa il dono dello Spirito Santo al battezzato, che
è divenuto cristiano, ossia “unto” di Spirito Santo, incorporato a Cristo.

Nel Sacramento della Cresima l’unzione imprime il “Sigillo” dello Spirito Santo.
Nell’Ordine sacerdotale, in virtù dell’unzione dello Spirito Santo, i sacerdoti sono segnati da uno

speciale carattere che li configura a Cristo Sacerdote, in modo da poter agire in nome e nella persona
di Cristo Capo.

UNZIONE DEGLI INFERMI

Questa unzione è fatta con l’olio d’oliva benedetto ed è destinato a confortare coloro che sono
provati dalla malattia.

OLIO DEI CATECUMENI

Sono unti con questo olio benedetto coloro che si preparano, attraverso un lungo periodo di
catecumenato e una serie di riti di preparazione, per ricevere i sacramenti dell’iniziazione cristiana:
Battesimo, Cresima ed Eucarestia.

Un albero per la croce

Un tempo l’ulivo era diritto e liscio come il pioppo.
Quando Caifa, il sommo sacerdote di Gerusalemme, ottenne la condanna di Gesù, mandò in
giro per la campagna alcune guardie a cercare un albero per farne la croce.
Il bosco, come colpito da un uragano, cominciò ad agitarsi. Gli alberi invocavano la morte,
chiamavano il fulmine, chiedevano di diventare cenere.
Quando le guardie giunsero al bosco, un gran silenzio pesava intorno.
Ogni albero tra sé pregava il cielo che gli fosse risparmiato un così terribile destino.
Infine una delle guardie disse: - Né palma né cedro fanno al caso nostro. L’ulivo ci vuole!
Gli ulivi si sentirono perduti. Tentarono di sradicarsi dal terreno, si torsero, si ingobbirono, si
spaccarono. Alla fine rimasero fermi, impotenti a fuggire, ma inutili per sempre ad essere legno
di croce. Invano le guardie cercarono per tutto il giorno un ulivo diritto. Da allora l’albero dalle
foglie d’argento vive felice di essere brutto.


